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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

10 NOVEMBRE 

Bisogna mandare in Campidoglio 
uomini onesti e capaci. Lo dicono anche 
i democristiani. 

Votate per il Blocco del popolo I 
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LEGALITÀ' 
WIMIJCMA 
Domenica mattina chi scrive si 

trovava nella Basilica di San Pao­
lo fuori delle mura. Non per sen­
tir messa, ad onore del vero, ma 
per rivedere e ammirare ancora 
una volta, dopo molti anni, una 
delle più belle chiese, uno dei più 
bei monumenti di Roma. 

Non dal pulpito,' ma presso 
l'aitar maggiore, forse perchè i 
fedeli lo sentissero più vicino, un 
sacerdote pronunciava, non una 
predica, ma un discorso: un di­
scorso elettorale. < Chi voterà be­
ne, avrà diritto naturalmente a 
una ricompensa. E chi voterà ma­
le, sia astenendosi, sia dando il 
MIO suirragio ai partiti che com­
battono la religione (sic), sarà na-
Juminiente punito». 

Non rimasi più n lungo «d 'a ­
scoltare. Interrompere, protestare 
•JIOII volli perchè ero, per così di­
re, un turista, non un fedele. Con­
tinuare a sentire, e tacere, non 
mi sarebbe stato possibile. 

lìn piccolo episodio, del resto. 
Ma non tanto piccolo, anzi 

molto grave e preoccupante se si 
pensa che in quello stesso giorno, 
in quella stessa ora, in migliaia 
di chiese — a Torino e a Genova. 
a Firenze e a Roma, a Napoli e 
a Palermo — altre migliaia di 
sacerdoti stavano tentando, con 
gli stessi mezzi di terrore spiri­
tuale, di far pressione sulla co­
scienza dei loro fedeli per co­
stringerli a votare in un determi­
nato modo, a favore di un deter­
minato partito. 

Contro Io spirito e contro lu 
lettera della legge. Facendo, cioè, 
opera sovvertitrice, nel senso più 
Btretto della parola. 

Intanto, alle porte delle sagre­
stie, centinaia, migliaia di donne 
facevano la coda per ritirare 
qualche ettogrammo di pasta. 
ÌMez/.o chilo, all'incirca, per ogni 
.voto in prospettiva, per domeni­
ca prossima. 

e Ognuno fa quello che può > 
<— ha scritto, cinicamente, a que-
,sto proposito, il giornale del Pre­
sidente del Consiglio. k 

Sì, ognuno fa quello che può. 
Ma non si può tentare di com­

prare un voto e una coscienza per 
un : piatto ' di lenticchie, per un 
lozzo di pane. Non si può sfrut­
tare la miseria, la fame, il dolore 
di una madre che vede i suoi fi­
gli affamati, per degli scopi poli­
tici, per degli scopi elettorali. 
* Non si può, perchè • la morale 
i— e non soltanto la morale cat­
tolica — non lo permette e perchè 
non lo devono permettere il ri­
spetto per il popolo e il rispetto 
per In democrazia. 

E non si possono sottrarre gli 
alimenti tesserati a coloro che ne 
hanno diritto, per distribuirli, ad 
arbitrio, a coloro che si spera 
rotino per questo o per quel par­
tito. 

Non lo si può — nemmeno se 
si appartiene allo stesso partito 
del capo del governo — perchè 
ciò è contro lo spirito è contro la 
lettera della legge e perchè, fa-
cedolo, si fa opera sovvertitrice, 
nel senso più stretto della parola. 

Nei comizi qualunquisti e mo­
narchici gli oratori fanno aper­
tamente l'apologia del fascismo. 
Si esalta la guerra fascista, si 
spargono lagrime perchè la guer­
ra di aggressione e di rapina vo­
luta da Mussolini e condotta al 
fianco di Hitler non è stata coro­
nata dalla vittoria. Gli antifasci­
sti, i democratici, coloro che han­
no salvato in Italia tutto ciò che 
ancora poteva essere salvato, evi­
tandole la sorte paurosa della 
Germania, Tengono insultati co­
me traditori della Patria. 

Co*ì, gli «amici dell'ordine», 
i < nemici dei sovversivi » (i sov­
versivi saremmo noi, comunisti e 
socialisti, naturalmente) violano 
ogni giorno sfacciatamente, spu­
doratamente, lo spirito e la let­
tera della legge, che vieta l'apo-

' logia del fascismo, la propaganda 
a favore di un regime che ha 
portato alla rovina l'Italia. 

Ma come potrebbe, il Ministro 
degli Interni, far rispettare la 
legge contro i monarchici e i qua, 
lunquisti quando la legge viene 
ogni giorno violata dagli uomini 
del suo partito, clerici e laici: 

Eppure i sooDcrsioi siamo noi, 
come sempre. 

l.o dicono i democristiani, cle­
rici e laici. I.o dicono i qualun­
quisti e i monarchici. Lo ripeto­
no ogni giorno, su milioni di fo­
gli, i loro giornali. 

Ma quando noi eravamo con­
tro la legge — contro la legge 
fascista —; quando noi violava­
mo la legge. Io dicevamo aperta­
mente, chiaramente, con orgoglio, 
affrontando il carcere, le torture 
e la morte. 

Sarebbe bastata, da parte no­
stra, una parola di rispetto e di 
ossequio alla legge infame e al­
l'infame regime, per godere, per­
sonalmente, libertà e benessere, 
tranquillità e agiatezza. 

Quella parola, per oltre venti 
anni, non l'abbiamo pronunciata. 
Restammo < fuori legge >. 

Oggi la legalità repubblicana. 
anche se non perfetta, è la nostra 
legalità, la legalità del popolo. 

La difendiamo e la difende­
remo. 

Contro i falsi < tutori dell'oidi-

LE RICHIESTE DELL'ITALIA ALL'ESAME DEI "QUATTRO,, 

G I O V E D Ì P A R L E R À UOVO 
I DELEGATI ITALIANI 

Nella seduta di ieri è slata discussa la questione dei confini italo-
jugoslavi - L'accordo per l 'Al to Adige non è stato ancora approvato 
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NEW YORK, 5 — I quattro Mi­
nistri degli Esteri, nella riunione 
di questa notte, hanno esaminato 
il trattato di pace con l'Italia. 

Essi hanno deciso di invitare per 
giovedì prossimo la delegazione ita­
liana ad illustrare il contenuto del­
la nota che, come è noto, è stata 
consegnata ieri sera da Tarchiani, 
poco prima che i Quattro inizias­
sero la seduta. 

All'inizio della riunione, Byrnes 
ha proposto di esaminare anzitutto 
il trattato stesso con l'Italia e in 
seguito i diritti delle popolazioni 
dei territori ceduti, le riparazioni 
verso l'Albania, l'Abissinia, la Ju­
goslavia e la Grecia, e, infine, l'ac­
cordo italo-austriaco per l'Alto 
Adige. 

Le richieste albanesi , 
respinte a l l 'unanimità 

Tanto Byrnes quanto Bevin si so­
no dichiarati contrari ad una pro­
posta di Molotov intesa a riesami­
nare la questione della frontiera 
italo-jugosiava L'argomento è sta­
to oggetto di una lunga discussione 
senza che nulla venisse concluso. 

Per quanto riguarda la questione 
dell'accordo italo-austriaco per l'Al­
to Adige, Molotov ha chiesto che 
esso non venisse incluso nel trat­
tato di pace, dichiarando che l'Ita­
lia avrebbe dovuto essere autoriz­
zata in • precedenza a concludere 
con l'Austria un tale accordo. Mo­
lotov ha aggiunto che prima della 

firma apposta da De Gasperi e da 
Gruebef* al documento, il testo a-
vrebbe dovuto essere sottoposto al­
l'approvazione dei quattro Ministri 
degli Esteri. Anche su questo pun­
to nessun accordo è stato raggiunto. 

I « Quattro » hanno quindi esa­
minato la richiesta di riparazioni 
da parte dell'Albania ed hanno re­
spinto all'unanimità tale richiesta. 

La questione della legislazione 
jugoslava per i territori di nuovo 
acquisto è stata oggetto di una lun­
ga discussione. Secondo una propo­
sta americana, già presentata a Pa­
rigi alla Conferenza dei 21, la Ju­
goslavia dovrebbe redigere una 
particolare legislazione per garan­
tire fondamentali diritti alle popo­
lazioni di nazionalità italiana che 
passeranno sotto la sua sovranità. 
Al termine della discussione, Mo­
lotov ha dichiarato di non avere 
particolari obbiezioni da fare alla 
proposta americana. Egli ha chiesto 
quindi che nella formulazione del­
la clausola relativa si faccia rife­
rimento alla costituzione jugoslava, 
nel senso che tali popolazioni « si 
considerino sicure in base al dirit­
to fondamentale jugoslavo ». 

I « Quattro » ' hanno deciso di ri­
tornare in un secondo tempo sul­
l'argomento. — 

Nel corso dela discussione sulle 
riparazioni italiane alla Jugoslavia, 
Molotov ha proposto che l'ammon­
tare di tali riparazioni fosse sta­
bilito nella misura del doppio di 
quelle assegnale alla Grecia, in 
considerazioni > dei maggiori danni 

Togliatti a Belgrado 
Un commento della "lanjug99 alla visita 

• ? • • 

BELGRADO. 5 — La « Tanjug » informa che negli ambienti 
ufficiali di Belgrado si mantiene il massimo riserbo circa la visita 
del segretario generale del Partito comunista* italiano, compa-

Vgno Togliatti. ' . - . . - ' . ' - .•".••"'''-•« • 
Dopo aver affermato che è cèrto che TogJf|tti 61 è recato.a 

?BéTgra~aV per riallacciare i cóntattr^fflcIali>*ii«m^tènÌ6''drT-rÌstà-'r.' 
•v bilirè normali relazioni fra l'Italia e la Jugoslavia, la e Tarijug > 

scrive che questo è il terzo tentativo del genere compiuto da 
-•' parte italiana. Il primo si ebbe a Roma, dove venne dichiarato 
' allo ' stesso Togliatti che per l'inizio delle discussioni erano ne - . 

cessarle due condizioni: in primo luogo l'Italia doveva ricono­
scere la sua responsabilità per le aggressioni e le distruzioni 
commesse da. truppe italiane in Jugoslavia; in secondo luogo 
l'Italia doveva accettare una nuova linea di frontiere con la 
Jugoslavia basata sul principio etnico. 

Un secondo tentativo ebbe luogo a Parigi da parte dell'Am-
- basciatore italiano a Varsavia, compagno Reale, al quale la dele­

gazione jugoslava alla conferenza della pace dichiarò che l'inizio 
dei negoziati era tuttora subordinato alle predette condizioni. 
« Quindi — aggiunge la « Tanjug » — la visita di Togliatti sembra 
avere come scopo di creare tali condizioni favorevoli ». 

subiti dalla Jugoslavia nel corso 
della guerra. 

L'accordo non è stato raggiunto 
in merito a tale questione. 

I « Quattro » si sono riuniti nuo­
vamente alle ore 15,30 di oggi. 

Il problema dei mandati 
discusso all'O. N. U. 

NEW YORK, 5. — Il Comitato 
per le amministrazioni fiduciarie 
deH'O.N.U. si è riunito ieri sera 
per discutere il discorso pronun­
ziato la settimana scorsa da Molo­
tov sul problema delle amministra­
zioni fiduciarie. 

Come è noto Molotov in quella 
occasione aveva dichiarato che, 
« dopo quasi due anni », nessun pas­
so ancora è stato fatto dalle potenze 
mandatane verso la costituzione di 
un consiglio per le amministrazioni 
fiduciarie». 

In particolare il delegato sovie­
tico ha criticato le condizioni dei 
mandati britannici del Tanganica e 
del Camerun, sottoposti a sfrutta­
mento da parte della Gran Bre­
tagna. 

Ha risposto oggi a Molotov il rap­
presentante britannico Thomas, il 
quale ha dichiarato che « la Dele­
gazione britannica è rimasta stupita 
nell'apprendere dal discorso di Mo­
lotov quanto male egli sia infor­
mato circa questo argomento». Se­
condo Thomas è una «persistente 
leggenda» da sfatare quella secon­
do cui le colonie britanniche co­
stituiscono una fonte di entrate per 
il Regno Unito. 

Il Primo ministro sud-africano 
maresciallo Smuts ha espresso la 
fiducia che l'Africa sud-occidentale 
assegnata in mandato all'Unione 
sud-africana dopo la prima guerra 
mondiale, sarà incorporata nel­
l'Unione stessa. 

Le discussioni in seno al comi­
tato per l'amministrazione fiducia­
ria, che proseguiranno domani ten­
dono a definire questo tipo di 
amministrazione a carattere inter­
nazionale, sotto il controllo del-
PO.N.Ù., che dovrà sostituire la 
amministraiionedel' TnanaalT gine"-
vrini, esistente dopo la prima guer­
ra mondiale per quei territori che 
ancora non hanno raggiunto l'in­
dipendenza. 

Ronca, avvenuto il 16 aprile, nel 
corso del quale rimase ucciso 11 
maresciallo del carabinieri Vanello 
e venne asportato un ingente quan­
titativo di armi e munizioni. Pare 
che gli undici colpevoli identificati 
siano responsabili anche di vari 
delitti avvenuti negli ultimi mesi 
nella zona tra Castelfranco Emi­
lia, Manzolino e Piumazzo. 

Si trovano in 6tato di arresto 
Rino Govonl, che risulterebbe il 
capo della banda, Bruno Reverberl, 
proprietario del camion che servi 
la sera del delitto, Evarlsto Del 
Carlo, che guidò il camion, e Wal­
ter Reverberi. I primi tre hanno 
confessato la loro partecipazione 
all'assalto al deposito. 

Il primo a essere individuato fu 
il Walter Reverberl, che si trovava 
già in stato di detenzione nelle car­
ceri di S. Eufemia a Modena; egli 
fu quindi trasportato a Bologna e 
messo a disposizione dei carabinieri 

Data la notevole reticenza degli 
arrestati, non è stato possibile fi­
nora recuperare le armi e le mu­
nizioni asportate, né . avere una 
luce completa sul varii episodi cri­
minosi. Le indagini continuerebbe­
ro ancora e sarebbero stati spic­
cati altri mandati di cattura. • 

Particolare importante: durante 
le Indagini sono apparse evidenti 
le responsabilità della guardia giu­
rata del deposito di munizioni, Al­
berto Lolli, il quale fin dall'arre­
sto del Goyoni e del Del Carlo si 
è dato alla macchia. 

Criminali arrestali -
dalla Polizia in Emilia 
BOLOGNA, 5 — Secondo un co­

municalo ANSA, si sono concluse, 
dopo oltre cinque mesi, le inda­
gini condotte da una compagnia 
di carabinieri in seguito all'assalto 
al deposito di munizioni di Ponte 

NETTO SPOSTAMENTO A SINISTRA DEI SUFFR4G1 NEL MEZZOGIORNO 

VITTORIE POPOLARI A POZZUOLI E IN IRPINIA 
« Assenteismo » solo a destra - Migliaia di voti perduti dalla D.C. e dal­
le destre - S. Nieandro, grosso centro del Gargano, ai socialcomunisti 

Il Comune di Pozzuoli, di quasi 
30 mila abitanti, il maggior centro 
tra quanti votavano domenica scor­
sa, 3 novembre, è stato conquistato 
a schiacciante maggioranza dal 
Blocco Popolare {comunisti, socia­
listi e indipendenti). Ecco le cifre: 
Blocco Popolare 6515, D.C. 1592, in­
dipendenti 1321, U.Q. 744, liberali 
567. 

Meglio di - qualsiasi ' commento 
varrà il confronto con le cifre ot­
tenute dalle varie liste il 2 giugno 
scorso: la D.C. ottenne allora 5440 
voti, i liberali 1323, l'U.Q. 1068; i 
comunisti raccolsero 1514 suffragi, 
i socialisti 504, i repubblicani 2948. 
Forte è. come si vede, la diminu­
zione dei voti a destra, forte l'au­
mento a sinistra. 

Non si tratta, dunque, di « assen­
teismo *• come vanno raccontando i 
partiti di centro-destra e i loro or­
gani di stampa più o meno indipen­
denti: si tratta di un vero e proprio 
spostamento di forze, che nel me­
ridione sta assumendo una portata 
considerevole 

Lo confermano i risultati C n » 
scorse domeniche (vedi, per, ' • i, 
i risultati di Aquila e Andnaj; lo 
conferma la vittoria socialcomuni-
sta nel grande centro di S. Niean­
dro Garganico (Foggia), dove i par­
titi di sinistra hanno conquistato 
24 seggi contro 6 dei democristiani; 
lo conferma l'esito delle votazioni 
nella provincia di Avellino, dove 
domenica ben 6 comuni, tra i più 
importanti e popolosi delFIrpinia, 
sono stati conquistati dai blocchi 
popolari di sinistra, pur avendo la 
D.C. bloccato spesso con qualun­
quisti. monarchici e altri aggrup­
pamenti eterogenei. 

A Bagnoli, il blocco del popolo ha 

ne>, contro i veri sovversivi del­
l'ora presente, 

E il popolo, che ha coscienza 
del fatto che la legalità repub­
blicana. anche se non perfetta, è 
la sua legalità, si schiera sempre 
più al nostro fianco, contro co­
loro che violano la legge, contro 
i falsi e tutori dell'ordine >. 

Già lo ha dimostrato nelle scor. 
se domeniche. 

Lo dimostrerà, in modo ancor 
più evidente — a Roma e a To­
rino, a Genova e a Firenze, a 
Napoli, a Palermo r ovunque — 
domenica prossima. 

MAJUO MONTAGNANA 

ottenuto la maggioranza con 960 
voti; a Carife, la lista socialcomu-
nista è prima con 883 voti, a Flu-
meri la lista del popolo ha conqui­
stato il maggior numero di seggi 
con 782 voti, a San Sossio cori 883 
voti, a Sturno con 771, a Vallata con 
1076. 

A Gesualdo, la lista del blocco 
popolare è stata battuta per soli 
32 voti. 

A MONTECITORIO 

350 deputati 
alla seconda Camera 

Nel pomeriggio di ieri ci è riunita 
a Montecitorio la seconda Sottocom-
mlssione per la Costituzione. E' stato 
deciso, con 12 voti (democristiani, li­
berali e repubblicani) contro 11 (co­
munisti, socialisti, e azionisti), che a 

comporre la seconda Camera venga­
no chiamati 5 deputati per ogni re­
gione, indipendentemente dal nume­
ro degli abitanti, inoltre ogni regio­
ne avrà diritto ad 1 deputato ogni 
200 mila abitanti. Qualora la propo­
sta della Sottocommissione venisse 
accettata dall'Assemblea Plenaria, la 
seconda Camera sarebbe composta 
da circa 350 deputati. 

I deputati comunisti, socialisti e 
azionisti avevaano proposto di ridur­
re a 3 il numero fìsso di deputati e 
a 150 mila il numero di abitanti ne­
cessario all'elezione di un deputato. 

La seconda Commissione permanen­
te, riunitasi anche essa nel pomerig­
gio di Ieri, ha approvato e rinviato 
al Governo il decreto sui tribuU lo­
cali. La Commissione ha poi iniziato 
la discussione sul decreto che detta 
nuove norme integrative per l'avo­
cazione dei profiUi di regime. Dopo 
attento e dibattuto esame la Com­
missione ha creduto opportuno chie­
dere alcune delucidazioni al compe­
tente Ministero. 

MOSCA, novembre. — In questa 
settimana il popolo russo celebra il 
29 anniversario biella sua rivoluzio­
ne; e la data trova tutto il Paese im­
pegnato nella realizzazione del suo 
«Quarto Piano • Quinquennale », il 
primo dopo l'imiùanc guerra sostenu­
ta dall'URSS nella sua giovane esi­
stenza. 

Forse mai come ora — davan-

L'eroe dell* U. R. S. S. Prikhodko 
giunge a Mosca per la parata del 
7 novembre salutato dalla madre 

ti alla prontezza di ripresa dimostra­
ta dopo una guerra tanta spaventosa 
— si possono rilevare i mutamenti 
avvenuti fra la Russia degli Zar e la 
Russia di oggi. 

Attraverso tre « Piani Quinquen­
nali », iniziati quasi senza mezzi e 
con pochissimi tecnici perche il pre­
cedente regime non aveva consentito 
di formarli, la Russia cominciò a co­
struire officine, miniere, canali, fer­
rovie, case, autostrade. Bastano le 
seguenti cifre di ragguaglio tra i pe­
riodi che hanno preceduto le due 
guerre mondiali, per dimostrare a 
quale livello siano state portate le 
principali produzioni: 

Autocarri (in migliaia) nel 1913 
14.8, nel 1938 49.1; 

Automobili (in migliaia) nel 1913 
0 nel 1938 211.4; 

Carbone (in milioni di tonnellate) 
nel 1913 29.1 nel 1938 132.9; 

Petrolio (in milioni di tonnellate) 
nel 1913 9.2 nel 1938 32.2; 

Energia elettrica (in migliaia di 
Kwo) nel 1913 1.9, nel 1938 30.6. 

A lato delle cifre del '38 si posso­
no porre ora quelle del primo anno 
di opere del Quarto Ciclo quinquen­
nale, ciclo in parte costruttivo e in 
parte ricostruttivo che si svolge su 
tutto il territorio dell'Unione dal 
Danubio alle Isole Kurili. 

L'aumento della struttura produt­
tiva comprende la costruzione di if 
ferriere con alti forni, di 20 grandi 

ENERGIA MOTRICE FER LE 11SDUS1RIE 11 ALIASSE 

Impianti idroelettrici e carbone 
Un progetto per la costituzione di una grande azienda elettrica 1RI 
Occorrono altri IO miliardi di kwh - Necessità di garanzie e contro­
partite per il finanziamento dello Stato agli industriali ' elettrici 

T5ué problemi del massimo.inte­
resse per la ricostruzione e la ri­
presa dell'attività produttiva saran­
no oggi discussi dal Comitato in­
terministeriale per la ricostruzione; 
il problema dei rifornimenti del 
carbone e quello degli impianti 
idroelettrici. 

Per quanto riguarda il primo pun­
to sarà discusso il piano di impor­
tazioni per il 1947 del carbone ed 
olii minerali. Il piano preparato dal­
l'apposite organismo internazionale 
«E.C.O. » prevede una importazio­
ne in Italia nel .1947 di 600.000 ton­
nellate di carbone mettere il nostro 
fabbisogno è calcolato in 800.000 
tonnellate. Anche per gli olii mine­
rali le importazioni previste sono 
notevolmente inferiori al fabbiso­
gno, specie per quanto riguarda la 
benzina per auto. 
' Di grande importanza, anche per 
la più diretta incidenza nella situa­
zione sarà la discussione sul secon­
do punto all'ordine del giorno: prov­
vedimenti per l'ultimazione degli 
impianti idroelettrici e per le nuove 
costruzioni. 

Di fronte a tale problema è con­
vinzione comune che per elevare 
la producibilità di energia elettrica 
dai 20 miliardi di chilowattore at­
tuali ai 30 miliardi necessari, oc­
corre un concreto finanziamento da 
parte delio Stato. Dove le opinioni 
non sono però concordi è sulla for­
ma e sulle modalità del finanzia­
mento stesso. 

Da parte dei grandi industriali 
idroelettrici viene esercitata una 
forte pressione perchè sia emesso 
a loro favore un prestito a lunga 
scadenza e perchè essi siano lasciati 
liberi di costruire a loro piacimento 
gli impianti che credono, utili ai 
loro particolari interessi. 

Tale posizione non può venire 
accettata integralmente da chi si 
preoccupa dei danni gravi che alla 
nostra efficienza produttiva sono ar­
recati dalla mancanza di ogni di­
sciplina in Italia nel campo idro­
elettrico. Il pubblico denaro d'altra 
parte - Io ripeteva ancora l'altro ie-

iri nella sua conferenza il comp. Pe_ 

senti - non può esser generosamente 
dato agli ; industriali senza alcuna 
garanzia per l'impiego che di esso 
si farà e senza nessuna contropar­
tita. - . - . . - : •«: . . 

Per raggiungere questi obbiettivi, 
di dare non solamente impulso con 
finanziamenti garantiti da compar­
tecipazione azionaria alla ripresa 
delle costruzioni di impianti idro­
elettrici, ma di eliminare anche il 
caos derivante dai contrastanti in­
teressi fra i diversi gruppi indu­
striali il Ministero dei Lavori Pub­
blici ha elaborato il progetto di co­
stituzione di una grande azienda 
elettrica nazionale sotto il control­
lo dell'IRI. -

Secondo tale progetto dovrebbero 
passare in proprietà all'IRI tutte 
le azioni della Compagnia Nazionale 
Imprese Elettriche' (Coniel) cosi che 
Il nuovo organismo possa, comple­
tando la propria rete di intercon­
nessione, disciplinare in tutto il 
Paese la ripartizione dell'energia. 

Al nuovo organismo dovrebbero 
essere inoltre dati in proprietà co­
me contropartita ' di - finanziamenti 
gli impianti di alcune Società (Me­
dio Adige, Vomano. Larderello) e 
dovrebbe essere affidata non solo la 
costruzione di nuovi impianti, ma 
anche la costruzione di quelli già 
concessi alle imprese private e i 
cui lavori non siano iniziati entro 
un determinato periodo di tempo. 

In tal modo l'azienda potrebbe 
disporre di energia elettrica pro­
pria, disciplinarne l'uso, frenare il 
monopolio privato. 

E' sfata calcolata la contingenza 
di ottobre e novembre 

per i lavoratori .dell'industria 
Sulla base dei dati rilevati dal­

l'Istituto Centrale dì Statistica sul 
costo della vita nelle otto citta pre­
scelte dal recenti accordi fra C.G.I.L. 
e Confindustria la Commissione In-
terconfederale appositamente nomina 
ta ha deciso che per i mesi di ot­
tobre e novembre l'indennità media 
di 183 lire giornaliere sia corrisposta 
ai lavoratori dell'Industria di que 

centri in cui li costo della vita sia 
pari alla media nazionale accertata, 
e cioè 17.530 lire mensili per fami­
glia tipo. 

Le singole commissioni provinciali 
dovranno ora calcolare, secondo il 
nuovo schema stabilito, la spesa della 
famiglia tipo risultante nella pro­
pria provincia nel periodo 15 giugno-
15 settembre e riferire la spesa cosi 
ottenuta all'importo medio nazionale 
al fine di determinare l'importo ef-
feJtivo dell'indennità di contingenza 
per t mesi di ottobre e novembre. 
Comunque, per tale periodo, l'in­
dennità di contingenza non potrà es­
sere inferiore alle 160 lire ne su­
periore alle 200 lire giornaliere. 

Negli ambienti della Confederazio­
ne del Lavoro si fa rilevare che la 
spesa media nazionale accertata in 
L. 17.530, è risultata inferiore a 
quella accertata secondo gli schemi 
di bilancio famigliare adottati pre­
cedentemente 

miniere di carbone nel bacino del 
Don e di un vasto campo di ricerche 
minerarie completamente meccaniz- • 
zate nel bacino del Kizcl, sotto gli •'•-
Urali. Nel campo della ricostruzione, .'• 
nella sola Ucraina sono stati rimessi ' 
in attiviti 71 alti forni per il ferro v 

e per l'acciaio. Centrali elettriche dì 
nuova costruzione sono sorte: una di 
too mila Kvo a Zuev nel bacino del 
Don; due da 2j mila Kvo ciascuna 
ad Aleksia; un'altra di 50 mila presso : 
ta potente stazione idroelettrica di 
Kurshkovska nel bacino del Don 

Si sono iniziati i lavori per il gi­
gantesco canale che dovrà collegare 
il Mar Baltico al Mar Bianco. / 

Sono sorte le officine Krametorslc 
per la metallurgia pesante; sono sta­
ti costruiti a Karkov gli stabilimenti 
Molotov per macchine edili; è finita , 
l'enorme fabbrica per motociclette dì 
Mosca; è entrata in azione l'officina • 
di Leningrado per la produzione di 
acciaio in verghe ed è stata condotta 
a termine l'attrezzatura dello stabi-. 
limento d'Aitai nella Siberia meridio­
nale per la fabbricazione degli ap­
parati elettrici da installare a bordo 
di autocarri e automobili. . "' 

Un'altra realizazionc di particola-
re portata è costituita dall'inizio di 
armamento della nuova linea ferro­
viaria di 4000 chilometri che solche­
rà la Siberia meridionale. . :• 

L'officina per la costruzione di lo­
comotive a Murmansk ha già conse­
gnato le prime centinaia di macchine : 
mentre in tutti i cantieri ferroviari 
dell'URSS il numero delle locomotive • 
è in aumento come pure la fabbrica- •• 
zioni di carri e vagoni ferroviari ne- ; 
t;li stabilimenti Stalin ai piedi desìi 
Urali. Essi hanno anzi superato il 
ritmo produttivo del '40. "•'.-- \ 

Il condotto di gas Saratov-Mosca e 
stato in questi ultimi mesi completa­
to e Mosca sta già ricevendo da Sa-
ratov sul Volga un cospicuo quan- ' 
titativo di gas, che potrà essere por­
tato fra breve a 1.300.000 metri cu­
bi, al giornp. T" y: '̂  • v•.;.!"• .... :;.-_; 

• Non meno di 5000 impianti indù* ; 
striali hanno ripreso a funzionare in -
questo primo anno nelle zone deva- „ 
state dalla guerra nella Russia Bianca. 

Nel settore della . produzione : pe­
trolifera un nuovo grande-pozzo e 
stato aperto nella zona di Bakù, men- ' 
tre è ormai certo che proprio in que- '. 
sti giorni le trivellazioni raggiunge­
ranno la profondità fino ad ora mai 
toccata di jooo metri. Diciasctte nuo­
vi pozzi sono entrati in funzione nel- . 
la regione dell'Arzebaijan. I tecnici . 
hanno d'altra parte annunciato che 
non tanto pozzi isolati, ma veri e pro­
pri nuovi campi sono stati messi in 
attività nella zona del. Mar Caspio. 

EDDY G1LMORE 
deli'Associated • Press 
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I primi risultati 
delle elezioni negli S.U. 

«II povero diavolo rifugiato tra 
quattro libri vecchi della biblioteca 
Vaticana* — secando l'immagine 
che Von. De Gasperi ha dato di se 
stesso per caratterizzare la propria 
attività durante il periodo fascista 
ha voluto centrare il suo discorso di 
Roma sul patto di unità d'azione tra 
il Partito Comunista ed. il Partito 
Socialista. Cera da aspettarselo. 
Nel coro di interpretazioni tenden-' 
ri ose e calunniose della stampa e de­
gli ambienti politici avversari susci­
tato dai patto, mancava *l'a solo* 
di un tenore di appello. Né si pote­
va ragionevolmente pretendere che 
U leader della democrazia cristiana 
si accontentasse di un « evirato can­
tore* come Andreotti il quale, com­
mentando a suo tempo racuenimenfo 
su il « Popolo» aveva creduto di far 
della critica politica... prendendose­
la col calendario perchè il patto è 
stato pubblicato il 27 ottobre, cioè 
— come nessuno può contestare — 
alla vigilia del 28 ottobre. Ci voleva 
< Va solo * di De Gasperi per salvare 
la dignità della Democrazia Cristiana 
compromessa da Andreotti. 

Diciamo subito che De Gasperi ci 
ha fatto l'effetto di quei soluti che 
cantano quando il coro tace, ma ri­
petono lo stesso moti co già avviate 
dal coro. Infatti, niente di sostaarial-
mentc nuoco o diverso dai commenti 
triti e ritriti dei giornali di destri: 
offre la critica di De Gasperi ci 
patto di unità d'azion*. Di notevole 
c'è soltanto il fatto che tale critica 
viene dal Presidente del partito de-
mecratico cristiano, cosi come è sin~ 
tematico quel suo entrare in argo 

ti A solo,, di De Gasperi 
aver «tentato anche recentemente di 
separare socialisti e comunisti*. De 
Gasperi vuole mostrarsi indifferente 
ai rapporti fra i nostri due partiti 
anche se confessa di «aver seguito 
con molto t>itercssc la polemica che 
si è svolta tra gli uni e gli altri *. 
Quanto screbbe stato più chiaro, or­
mai che il patto esiste, confessare che 
« anche recentemente > dei tentativi 
di separare i socialisti dai comunisti 
ce ne seno stati e — noi possiamo 
farne fede — che il fallimento di 
questi tentativi non è colpa di De 
Ga*Ttcri ma merito dei nostri com­
pagni socialisti i quali hanno saputo 
respingere, all'indomani del 2 giugno, 
quegli importanti portafogli mini­
steriali che il Presidente del Consi­
glio offriva loro alla condizione che 
essi spezzassero i legami del partito 
socialista con Quelli del partito co­
munista. 

E poi oltre a questo tentativo spe­
cifico, non c'è forse in tutto l'atteg­
giamento di De Gasperi il tentativo 
politico permanente di spezzare l'u­
nità di azione fra comunisti e socia­
listi? Non si ha forse la prova di 
questo atteggiamento nel discorso di 
domenica nel quale à così evidente 
l'intenzione di impressionare i socia­
listi mettendoli ancora una volta in 
guardia contro i comunisti, accusati 
di scarsa fede democratica? 

C'à nella ' personalità dcll'on. De 
mento «cagionandosi dall'accusa dilGasperi gualchi cosa eh» oli vela la 

vista quando esamina la politica del 
nostro partito. Sarà forse il suo dog 
matismo religioso che lo rende tanto 
settario nei nostri confronti; è un 
fatto però che De Gasperi giudica i 
comunisti attraverso alcuni schemi 
tanto simili a quelli che il fascismo 
ha utilizzato per anni ed anni contro 
di noi. Con questi schemi nella testa 
diventa assai difficile comprendere ti 
nostro apporto alla ricostruzione de­
mocratica del Paese, ed anche quan­
do si vuole essere m generosi » e se 
ne dà pubblicamente atto, il ricono­
scimento appare forzato, quasi una 
stonatura. ìli pare che tutto il giu­
dizio di De Gasperi sul patto sia de­
terminato da questi schemi, i quali 
finiscono per diminuire la stessa per­
sonalità politica del leader democri­
stiano. Il patto di unità d'azione lo 
impressiona perchè è stato concluso 
da due partiti ideologicamente affini, 
i quali si richiamano entrambi al 
marxismo. E non si attarda a riflet­
tere Von. De Gasperi che il patto è 
una realtà politica, anche perchè 
esìste nel mondo quella realtà ideo­
logica che si chiama «marxismo» 
alla quale si ispirano i due partiti. 

Ma questo dell'ideologia e argo­
mento secondario rispetto al proble­
mi più concreti che vengono posti d . l 
patto. I quali si riassumono in una 
alleanza politica che — senza preten­
dere il monopolio della democrazia — 
intende affermarsi come la torma 

motrice dello schieramento democra­
tico italiano e dare tutte le sue ener­
gie al consolidamento della repub 
blica, allo sviluppo della democrazia, 
al miglioramento delle condizioni di 
esistenza delle grandi masse popolari. 
A De Gasperi non piace oggi questa 
nostra aspirazione a volerci assume­
re delle responsabilità che desideria­
mo legittimate dalla rolcntà popo­
lare, E fare cioè quello che non è 
riuscito lui (e non vi è riuscito per 
la sua scarsa fede democratica che 
lo rende estremamente sensibile alle 
pressioni che gli vengono dalla de­
stra reazionaria e conservatrice). 
Questa aspirazione lo rende irrequieto 
perchè è avanzata dai socialisti e dai 
comunisti e di fronte alla eventualità 
di una nostra vittoria elettorale che 
ci permetterebbe di prendere nelle 
mani le leve fondamentali del gover­
no senza però escludere dal governo 
stesso altre forze democratiche. De 
Gasperi afferma: « io passerò all'op­
posizione ». insomma De Gasperi 
vuole essere alla testa del governo 
oppure dia testa dell'opposizione. 
e 3feglio U primo di questo villaggio 
che il secondo a Roma * diceva Giu­
lio Cesare che lu maestro di demo­
crazia. Piuttosto che in un'eventua­
le governo imperniato sui partiti so­
cialista e comunista, De Gasperi pre­
ferisce andar a far da perno all'op­
posizione dei monarchici n e i ravve­
duti, dei liberali che mascherano il 
loro laicismo /lei qualunquisti che 
rimpiangono il fascismo. , 

De Gasperi preferisce questo; ma 
lo seguirebbe il suo partito in una 
avventura politica di questo genere? 

CELESTE NEGAEVILLE 

NEW YORK, 5 — Si hanno i 
primi risultati delle elezioni ne­
gli Stati Uniti. Nel distretto 
di Harlem, a New York, che è 
sempre stato ritenuto una for­
tezza repubblicana, fin dall'inizio 
appariva battuto il candidato re­
pubblicano il quale cedeva con 
grandi scarti di voti al deputato 
Vito Marcantonio. 

Dalle notizie non definitive che 
si hanno finora non sembra che 
Io slogan con cui 1 repubblicani 
si sono presentati agli elettori 
(« Se ne hai abbastanza, vota per 
i repubblicani •) abbia avuto mol­
ta fortuna. 

Nelle regioni del sud I democra­
tici si sono assicurati 75 posti alla 
Camera di Rappresentanti contro 
10 conquistati dai repubblicani. 
Per contro, t repubblicani posso­
no fin d'ora affermare d'aver ot­
tenuto 5 seggi su 35 al senato, di 
cui 3 in stali politicamente im- ' 
portanti e 3 posti di governatore 
contro 1 democratico. 

Alta percentuale di votanti in 
tutta la repubblica. E' una sorpre­
sa di fronte all'apparente disin­
teresse della vigilia. A New York 
aveva votato, fino a mezzogiorno, 
il 45 per cento degli elettori; a 
Chicago in 2 ore e mezzo 667.000 
persone avevano votato. La pun­
ta massima è stata toccata a 
Washington. 

A New York, l'ex-governazore 
repnbblicano Dewey, che si è ri­
presentato. ha avuto la maggio­
ranza, mentre per il seggio al se­
nato il suo compagno Lehman, 
ex-direttore deU'UNRRA, non è 
riuscito. In dodici collegi sena­
toriali sono In testa 7 repubblicani 
e tre democratici; a tuttora però 
sono stati sicuramente eletti due 
democratici ed un repubblicano. 
In dodici posti di governatore so­
no In testa 9 repubblicani contro 
3 democratici. Sicuramente ne so­
no stati eletti però due per cia­
scun partito. 

Negli stati del sud sino ad ora 
si hanno in testa 73 democratici 
contro 10 repubblicani nelle ele­
zioni alla Camera dei Rappresen­
tanti. 

Tramati ha votato 
all'alba 

(Servizio speciale per «l'Unità* 
NEW YORK, 5. — (A. P.). Un 

tempo autunnale secco e frizzante 
ha favorito in generale, su tutto il 
territorio della Confederazione l'af­
fluenza alle urne dei 35 milioni di 
elettori americani. Fin >tnUs prirr.e 
ore del mattino in/atti, oli altopar­
lanti Installati per le strade e le «di-
ioni straordinarie dei giornali che si 

succedevano di ora in ora, comuni-

Telegramma di YcleW a 
In risposta al telegramma invia­

to dal Ministro degli Esteri Pietro 
N'enni nell'assumere il suo ufficio, 
il vice Ministro degli Esteri jugo­
slavo Velablt, per il Ministro degli 
Esceri Simic assente, ha inviato 11 
seguente telegramma: 

« In conformità alla costante po­
litica di rafforzamento delta pace, 
il nostro Paese saluterà ogni sfor­
zo sincero diretto al raggiungimen­
to di un'intesa». 

}>ì 

cavano che un'alta percentuale di bo­
tanti erano già accorsi alle urne. 'A 
mezzogiorno circa metà degli elettori 
di New York e precisamente 2.713.139 
avevano votato. . '-

Intanto ieri a mezzanotte precisa i 
milioni di bar degli Stati Uniti ave» 
vano chiuso, come vuole la tradizio-. 
ne e la legge, le porte. Dei singolari 
incidenti erano occorsi anzi a New 
York tra i direttori degli alberghi ed 
i delegati delle Nazioni Unite che vi 
sono ospitati, i quali affermavano i 
loro diritti di extra territorialità an­
che rispetto alla mescita dei liquori. 
Le bottiglie però restavano rigida» 
mente tappate. 

A mezzogiorno era diffusa la noti-
r.a che il presidente Truman, la mo­
glie e la figlia Margaret avevano già 
votato nelle prime ore del mattino 
nella loro residenza di campagna di 
Indipendence ed, a bordo di un tre­
no speciale, stavano per rientrare a 
Washington 

Per tutta la giornata, negli am* 
bienti dei delegati delle Nazioni Uni­
te, si manifestava il più. vivo inte­
resse, non solo di curiosità ' per i 
risultati i quali cominciavano a giun­
gere verso le 19 (ora americana) • 

Un commento sovietico 
alle elezioni americane 

- MOSCA. S. 
(A. P.) . «La differenza fra 1 de­

mocratici e i repubblicani americani 
non è mai stata tanto insignificante 
quanto adesso», scrive oggi «Stalla 
Rossa >. Tale accostamento ha tro­
vato la sua espressione nella politica 
estera emerciana che può essere de­
finita una politica di intransigenza 
verso l'Unione Sovietica ». 

Nell'articolo, che reca la firma del 
noto cultore di scienza politica Boris 
Vronski. è detto che. benché i d»e 
partiti siano costantemente in lotta 
fra loro, democratici e repubblicani 
hanno in comune di non permetterò \ 
la formazione di un terzo partito. < 
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